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NOTA INFORMATIVA A CURA DELLA FISAC-CGIL NAZIONALE 
 

L’avvio delle procedure emanate dall’ISVAP attraverso il Regolamento degli intermediari 
assicurativi (Rui), sta ponendo al settore della distribuzione una serie di adempimenti, alcuni dei 
quali sono ancora oggetto di chiarimenti da parte degli organi preposti. 
Alcuni di questi adempimenti interessano direttamente le lavoratrici e lavoratori dipendenti di 
agenzia. 
Queste ultime settimane sono caratterizzate da una elevata confusione che in alcuni casi si trasforma 
in comportamenti vessatori e ricattatori verso i colleghi. 
Molti datori di lavoro, per ignoranza e/o per strumentalizzare questa fase di cambiamento epocale 
del settore assicurativo, contribuiscono a creare un allarmismo ingiustificato nell’intera categoria. 
Proveremo quindi, rispondendo ad alcune domande, a dissipare alcuni dubbi, quelli più diffusi, che 
molti iscritti hanno rivolto alle nostre strutture territoriali e ai dirigenti della Fisac/Cgil.  

*     *     * 
Domanda : quali sono i dipendenti per cui l’intermediario deve richiedere l’iscrizione alla sezione 
E del Registro unico degli intermediari (Rui) ? 
Risposta : sono quei dipendenti addetti all’attività di intermediazione al di fuori dei locali 
dell’intermediario per il quale operano, iscritto nelle sezioni A (agenti), B (Broker) o D ( Banche, 
Finanziarie, Sim, Poste Italiane - Divisione servizi di bancoposta). 
 
Quindi i soggetti che operano esclusivamente all’interno dei locali in cui l’agente o il broker 
svolgono la loro attività non devono essere iscritti in alcuna delle sezioni del Rui. 
 
Domanda : quali sono i requisiti richiesti per l’iscrizione delle persone fisiche nella sezione E ? 
Risposta : a) godere dei diritti civili; b) non aver riportato condanna irrevocabile, per delitto contro 
la pubblica amministrazione; c) non essere dichiarata fallita; d) non versare nelle condizioni di 
decadenza previste dalla Legge antimafia; e) non essere iscritto nel ruolo dei periti assicurativi; f) 
possedere cognizioni e capacità professionali adeguate all’attività ed ai prodotti sui quali operano, 
accertate mediante attestato con esito positivo relativo alla frequenza a corsi di formazione 
professionale a cura dell’intermediario assicurativo (agente e/o broker); g) non essere pubblici 
dipendenti, tranne che si abbia un rapporto part time al di sotto della metà dell’orario a tempo pieno. 
 
Inoltre il Codice delle Assicurazioni dispone che i requisiti di onorabilità insieme ad adeguate 
capacità professionali si applicano altresì ai soggetti (dipendenti e collaboratori) addetti 
all’attività di intermediazione svolta nei locali dove l’intermediario(agente e/o broker) opera. 
 
Domanda : i dipendenti di agenzia che svolgono esclusivamente mansioni di gestione sinistri e/o 
contabilità, devono essere iscritti? 
Risposta : i soggetti che esercitano all’interno dei locali attività amministrative, non svolgono 
attività di intermediazione e quindi non devono essere iscritti. 
Costituisce invece attività di intermediazione la gestione dei sinistri fatta al di fuori dei locali 
dell’agenzia e quindi i soggetti devono essere iscritti al Rui. 
Tutti i soggetti che gestiscono i sinistri, sia all’interno che all’esterno dell’agenzia, comunque 
devono avere i requisiti di onorabilità e professionalità. 
 
Domanda : quali sono i collaboratori da iscrivere nel  Rui ? 
Risposta : chi ritira assegni, incassa premi, acquisisce denunce di sinistro presso il domicilio 
dell’assicurato. 
Non deve essere iscritto il soggetto che svolga la mansione tipica del fattorino che non deve però 
prendere visione ed entrare nel merito della documentazione consegnata e ricevuta.  
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Domanda : come avviene l’iscrizione dei subagenti nella sezione E del Rui ? 
Risposta : i subagenti vengono iscritti nella sezione E del Rui su richiesta degli agenti che hanno 
conferito loro il mandato subagenziale. Ciascun agente presenta la domanda del subagente di cui si 
avvale. Il venir meno del mandato subagenziale comporta la cancellazione dal Rui, salvo che il 
subagente non sia titolare di mandati con altri agenti. 
Il subagente temporaneamente assente può essere sostituito solo da altro soggetto che collabora con 
lo stesso agente e che sia stato da questo iscritto nella sezione E del Rui e che pertanto abbia i 
requisiti in termini di copertura assicurativa, formazione e onorabilità. 
 
Domanda : gli impiegati di una subagenzia devono essere iscritti nella sezione E in quanto operanti 
al di fuori dei locali dell’agente? 
Risposta : sia gli impiegati che i collaboratori di una subagenzia che svolgono attività di 
intermediazione al di fuori dei locali dell’agente devono essere iscritti nella sezione E. 
 
Domanda : la formazione professionale quali contenuti deve prevedere ? 
Risposta : la formazione deve mirare al conseguimento di conoscenze teoriche aggiornate, di 
capacità tecnico-operative e di comunicazione con la clientela. Ciò deve avvenire attraverso la 
partecipazione a corsi tenuti od organizzati a cura degli agenti o broker. 
I corsi in aula e/o a distanza devono avere una durata non inferiore a 60 ore annuali, di cui almeno 
30 in aula. Il soggetto deve essere formato nei dodici mesi antecedenti alla data di presentazione 
della domanda di iscrizione. 
La F. è impartita da docenti specializzati con un’esperienza qualificata nel settore assicurativo. 
La F. si conclude con lo svolgimento di un test di verifica delle conoscenze, all’esito positivo del 
quale è rilasciato un attestato, sottoscritto dal partecipante al corso e dal responsabile della struttura 
che ha fornito la formazione. Devono risultare i nomi dei docenti, il numero di ore di 
partecipazione, gli argomenti trattai e l’esito positivo del test finale. 
 
Il percorso formativo  ed il suo esito non può essere in alcun modo utilizzato ai fini della 
prosecuzione o meno del rapporto di lavoro. 
 
Domanda : i corsi di formazione professionale ed aggiornamento sono tenuti da docenti 
specializzati. Gli agenti possono rientrare in tale nozione? 
Risposta : la specializzazione si riferisce al possesso di elevate conoscenze della materia 
assicurativa sotto il profilo giuridico, economico, tecnico e fiscale e di una appropriata capacità 
didattica. In tal senso, il Regolamento non esclude la possibilità che la formazione sia impartita 
anche da intermediari, purché in possesso di detti requisiti. Quindi oltre alle conoscenze teoriche, 
valgono l’anzianità di attività, le dimensioni e la complessità del portafoglio gestito e precedenti 
esperienze didattiche. 
E’ rimessa alla responsabilità dell’intermediario l’autovalutazione del possesso dei predetti 
requisiti. L’Autorità potrà comunque svolgere verifiche ispettive sull’adeguatezza dei corsi tenuti.  
 
Domanda : la documentazione in base alla quale l’intermediario, che richiede l’iscrizione nella 
sezione E dei propri collaboratori, deve verificare il possesso dei requisiti indicati nel Codice, può 
essere costituita da autocertificazione?   
Risposta : sì, la documentazione può essere costituita da dichiarazioni sostitutive rilasciate dai 
dipendenti/collaboratori, che dovranno essere redatte secondo le disposizioni di cui al DPR 
n.445/2000. E’ considerato idoneo l’accertamento effettuato sulla base di documentazione con data 
non anteriore ai 90 giorni precedenti la data di trasmissione all’ISVAP della domanda di iscrizione. 
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Domanda : nel caso di falsa dichiarazione, la responsabilità è del collaboratore o dell’agente che 
trasmette la richiesta di iscrizione del proprio collaboratore all’ISVAP?  
Risposta : la responsabilità per le eventuali false dichiarazioni è del dipendente/collaboratore 
dichiarante e non dell’agente che presenta la richiesta di iscrizione. 
 
Domanda :quali sono le sanzioni? 
Risposta : l’esercizio abusivo dell’attività assicurativa è punito con la reclusione da sei mesi a due 
anni e con la multa da 10.000 € a 100.000 €. 
Inoltre, è prevista la radiazione per l’intermediario che si avvale di collaboratori non iscritti. 
 
Particolare attenzione va posta nel monitorare  e vigilare sullo sviluppo della situazione che 
prevediamo sia destinata ad indurre la maggior parte degli agenti, dei broker e dei subagenti, per 
non correre rischi, ad iscrivere nella sezione E, la quasi totalità dei propri dipendenti e 
collaboratori.  
Tale ipotesi deve spingerci a sostenere la tesi che: per quanto riguarda i costi  e il tempo che 
occorre per richiedere la documentazione alle Autorità preposte (se non è accettata 
l’autocertificazione), i  costi e il tempo per la partecipazione ai corsi di formazione e il pagamento 
della tassa di registro per l’iscrizione  pari a € 168, devono essere a totale carico degli Agenti.  
 
 
          
 
           
  


